ITINERARIO QUARESIMALE 
I maestri di croce… 
Nessuno potrà mai camminare verso la croce da solo. Verso la croce si cammina seguendo qualcuno, avanzando dietro di Lui, percorrendo le sue stesse orme. Questa verità Gesù l’afferma con chiarezza e molta determinazione: “Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni » (Mt 16,24- 27). 
Non solo si deve camminare dietro qualcuno che già porta la croce, chi ci precede deve mettere ogni impegno ad insegnarci come la croce si porta, come essa si vive, come si abbraccia, qual è il suo vero significato e per quale ragione è cosa buona che anche noi la portiamo. Viviamo oggi in un società che non ama la croce. Neanche vuole vedere più l’immagine del Crocifisso. Ha paura di guardarlo, contemplarlo, osservarlo. Neanche desidera che di sfuggita cada sotto i suoi occhi quest’immagine dell’Uomo che prese su di sé le nostre colpe e fu martirizzato per i nostri peccati.
Spesso succede anche che, nonostante vi sia questo qualcuno che porta la croce, quanti lo seguono o dicono di seguirlo, camminando dietro di lui, ma ognuno con i propri pensieri. Ognuno ha le sue piccole manie da coltivare, incrementare, incentivare. Queste piccole manie hanno un nome proprio. Si chiamano superbia, invidia, gelosia, stoltezza, insipienza, amor proprio, orgoglio, vanagloria, ricerca di se stessi, egoismo, accidia, stupidità, infantilismo, errato convincimento, mentalità deformata. Tutte queste manie di vizio e anche di peccato ostacolano seriamente il cammino verso la croce.
In questo caso i maestri di croce – Gesù è vero Maestro di croce – hanno un gran da fare per educare alla giusta sequela. Ognuno di quanti lo seguono parte dal suo punto di vista e crede di essere nel più giusto del giusto, nel bene più grande, nell’amore più vero, nella misericordia più sincera, nella capacità di saper amare gli altri e di volere solo il loro più grande bene. La nostra cecità è così forte, spessa, indurita che non ci consente di vedere che è proprio il nostro atteggiamento che non va, perché non vogliamo in nessun modo imitare l’esempio di Colui che è morto per i nostri peccati ed è stato castigato per le nostre iniquità.

Cristiano, vuoi seriamente camminare verso la croce? Vuoi seguire realmente Cristo Gesù che si avvia verso il Golgota? Vuoi imitarlo nella sua carità sino alla fine e nel suo amore che non conosce né sosta e né cedimenti? Scegliti un maestro di croce e scruta ogni suo comportamento, esamina ogni sua parola, osserva ogni suo gesto, contempla ogni sua relazione, segui sempre le sue orme. Non ti potrai sbagliare, perché un buona maestro di croce sempre ti aiuterà a mettere il piedi sul sentiero giusto e di sicuro giungerai al compimento della tua vita.
Cristiano, è giusto che tu questo lo sappia. Solo la croce dona perfezione alla tua vita, perché solo essa segna la perfezione del tuo amore. Chi non ama la croce, non sa semplicemente amare, perché non vuole perdere nulla della sua vita. Tutto vuole conservare per se stesso. La croce è invece annientamento, rinnegamento, svuotamento di sé, perdita di ogni sentimento personale, cancellazione di ogni pensiero della terra, affinché solo la volontà di Dio si compia nella nostra vita. Si segue la croce divenendo poveri in spirito, miti, umili e puri di cuore, assetati di giustizia e di verità, misericordiosi e afflitti per il regno dei Cieli, operatori di pace e testimoni veraci della verità del Vangelo.  La croce è l’annientamento per amore di tutta la nostra vita, consegnata a Dio e a lui offerta in sacrificio, olocausto. Si cammina dietro la croce, camminando di carità meno intensa in carità più intensa fino all’eliminazione in ogni di ogni egoismo, vizio, imperfezione. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci a camminare dietro la croce di Gesù Signore. Fateci anche dei buoni e bravi maestri di croce per il gli altri. 
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